
 
 

COMUNE DI SIRACUSA 

COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI 

Verbale n. 26 del 23/05/2024 

Oggetto: Parere alla Proposta di Deliberazione del Consiglio Comunale, redatta ai sensi e per gli 

effetti di cui all’art. 1 – lett. i – della L.R. n. 48 dell’11.12.1991, modificato dall’art. 12 della L.R. n. 

30 del 23.12.2000, da sottoporre al Consiglio Comunale, n.19 del 09/05/2024 ad Oggetto: 

“Riconoscimento di legittimità debito fuori bilancio ai sensi dell’art. 194, comma 1, lett. A) del 

D.Lgs. 267/2000 – Lite Società Cooperativa Sociale Futura O.n.l.u.s. – Sentenza Corte d’ Appello 

di Catania n.518 del 20/03/2024”. 

 

Il Collegio dei Revisore dei Conti 

Premesso che: 

 in data 22/05/2024 è stata trasmessa a mezzo p.e.c., Prot. n.0115672, la Proposta di 

Deliberazione del Consiglio Comunale n.19 del 09/05/2024 e suoi allegati; 

 

Esaminati: 

 la  Proposta di Deliberazione del Consiglio Comunale, redatta ai sensi e per gli effetti di cui 

all’art. 1 – lett. i – della L.R. n. 48 dell’11.12.1991, modificato dall’art. 12 della L.R. n. 30 del 

23.12.2000, da sottoporre al Consiglio Comunale, n.19 del 09/05/2024 ad Oggetto: 

“Riconoscimento di legittimità debito fuori bilancio ai sensi dell’art. 194, comma 1, lett. A) del 

D.Lgs. 267/2000 – Lite Società Cooperativa Sociale Futura O.n.l.u.s. – Sentenza Corte d’ Appello 

di Catania n. 518 del 20/03/2024”, regolarmente firmata digitalmente in data 09/05/2024 dal 

Responsabile del “Politiche Sociali”, Dott.ssa Adriana Butera e con firma autografa dall’Assessore 

relatore Dott. Marco Zappulla; 

 gli allegati alla Proposta di cui in oggetto, che formano parte integrante della stessa. 

 
Visti: 

 il parere favorevole di regolarità tecnica, firmato digitalmente in data 09/05/2024, dal Dirigente 
del Settore “Politiche Sociali”, Dott.ssa Adriana Butera; 

 il parere favorevole di regolarità contabile e copertura finanziaria, firmato digitalmente in data 

22/05/2024, dal Dirigente del Settore Finanziario, Dott. Carmelo Lorefice; 

 gli allegati alla proposta; 

 l’art. 194 Tuel, comma 1, lett. A), D.Lgs. 267/2000; 

 l’art. 202 Tuel. 

 

Preso atto: 

 Di tutta la vicenda, dettagliatamente riportata nella proposta di cui in oggetto, che ha fatto 

sorgere il Debito Fuori Bilancio ai sensi dell’art. 194, comma 1, lett. A) del Decreto Lgs. n. 267/2000; 

 Che l’ammontare del Debito Fuori Bilancio ammonta a complessivi € 5.956,59. 

 

 

 

C
O

M
U

N
E

 D
I S

IR
A

C
U

S
A

 -
 c

_i
75

4 
- 

R
E

G
_P

R
O

T
O

C
O

LL
O

 -
 0

11
62

77
 -

 In
gr

es
so

 -
 2

3/
05

/2
02

4 
- 

11
:1

8



Considerato che: 

1. L’art. 194 del Tuel disciplina l’ambito e le procedure di riconoscibilità dei debiti fuori bilancio,  

ossia delle obbligazioni maturate senza che sia stato adottato il dovuto adempimento per 

l’assunzione dell’impegno di spesa previsto dall’ art. 191, commi 1-3, del D.Lgs. 267/2000; 

2. Il debito fuori bilancio è costituito da obbligazioni pecuniarie, relative al conseguimento di un 

fine pubblico, valide giuridicamente ma non perfezionate contabilmente, per cui il 

riconoscimento della sua legittimità da parte del consiglio dell’ente fa coincidere i due aspetti 

giuridico e contabili in capo al soggetto che l’ha riconosciuto; 

3. L’attribuzione al consiglio comunale dell’ente di riconoscerne la legittimità risponde alla 

duplice esigenza di dotare tale organo della piena conoscenza, conferendogli l’assoluta 

responsabilità della decisione, ma anche di permettere al medesimo la valutazione sul fine 

pubblico conseguito (utilitas) e sulla condotta dell’amministratore che quel debito ha 

originato con un atto, un provvedimento, un fatto, un comportamento, anche omissivo. Ove 

l’indagine conoscitiva desse esiti negativi, perché ad esempio non si fosse realizzata alcuna 

utilità pubblica dalla condotta amministrativa che diede origine alla sentenza, il consiglio 

potrebbe dichiararsi estraneo a quel debito; 

4. Spetta al regolamento di contabilità stabilire la periodicità delle sedute consiliari convocate al 

fine di procedere al riconoscimento della legittimità dei debiti fuori bilancio ed alla loro 

copertura, ma la legge impone, comunque, che una sessione debba tenersi almeno una volta entro 

il 30 settembre di ciascun anno; 

5. Il riconoscimento di un debito promanante da una sentenza è atto obbligatoriamente 

assumibile entro e non oltre l’esercizio nel quale quella sentenza è divenuta nota all’ente; 

6. I principi generali dell’ordinamento richiedono agli amministratori e ai funzionari degli enti 

locali, sia di evidenziare con tempestività le passività insorte che determinano debiti fuori 

bilancio, sia di adottare tempestivamente e contestualmente gli atti necessari a riportare in 

equilibrio la gestione modificando, se necessario, le priorità in ordine alle spese già deliberate 

per assicurare la copertura di debiti fuori bilancio insorti; 

7. Il funzionario e/o l’amministratore che sia a conoscenza dell’esistenza di una possibile 

situazione di debito fuori bilancio è tenuto a informare con immediatezza il responsabile 

del servizio economico finanziario che deve attivare il procedimento previsto dalla legge 

senza ritardo; 

8. Il riconoscimento della legittimità dei debiti fuori bilancio sulla base dell’art. 194 del TUEL 

è atto dovuto e vincolato per l’ente e deve assicurare, in tutti i casi in cui sia possibile, 

l’imputazione della spesa all’ esercizio in cui il debito è sorto; 

Tale adempimento deve essere realizzato previa idonea istruttoria che, in relazione a 

ciascun debito, evidenzi le modalità di insorgenza, di quantificazione e le questioni 

giuridiche che vi sono sottese; 

9. La funzione della delibera del Consiglio di riconoscimento del debito fuori bilancio è diretta ad 

accertare se il debito rientri in una delle tipologie individuate dall’ art. 194 del TUEL e quindi a 

ricondurre l’obbligazione all’ interno della contabilità dell’ente, individuando contestualmente le 

risorse effettivamente disponibili per farvi fronte; 

10. La Corte dei Conti, con deliberazione n. 30 del 24/11/1986, conclude con l’indicazione della 

necessità che “la bozza di conto consuntivo sia portata all’esame del Consiglio Comunale 

accompagnata da un elenco dei debiti fuori bilancio, a firma del sindaco e del segretario”. 

L’elencazione deve inoltre contenere la certificazione che non esistono debiti fuori bilancio. 

 
Constatato che: 

 il debito fuori bilancio ammontante a complessivi € 5.956,59, troverà copertura  al Cap. 

4 2 5 8 / 1  d e l  B i l a n c io  2024, denominato “Spese va r ie  afferenti a decorsi esercizi 

riconosciute anche a seguito di sentenze o decreto ingiuntivo esecutivo”. 

 

Rilevata: 

 La legittimità del debito fuori bilancio ai sensi dell’art. 194, comma 1, lett. A) D.Lgs. 267/2000, 

di cui alla proposta in oggetto pari ad € 5.956,59; 

 L’adeguata copertura finanziaria con il capitolo di spesa indicato nelle constatazioni. 
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CONCLUSIONI 

Tutto ciò visto, considerato, constatato e rilevato. 

Il Collegio dei Revisori dei Conti esprime parere favorevole alla Proposta di Deliberazione del 

Consiglio Comunale, redatta ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 1 – lett. i – della L.R. n. 48 

dell’11.12.1991, modificato dall’art. 12 della L.R. n.30 del 23.12.2000, da sottoporre al Consiglio 

Comunale, n.19 del 09/05/2024 ad Oggetto: “Riconoscimento di legittimità debito fuori bilancio ai 

sensi dell’art. 194, comma 1, lett. A) del D.Lgs. 267/2000 – Lite Società Cooperativa Sociale 

Futura O.n.l.u.s. – Sentenza Corte d’ Appello di Catania n. 518 del 20/03/2024”. 

 

Si invita il Segretario Generale a trasmettere il provvedimento, unitamente alla relazione di cui alla 

nota prot. n. 261 del 16 novembre 2022 ed a tutti gli allegati, alla Procura Regionale della Corte dei 

Conti, ai sensi dell’art. 23 comma 5 della L. 289/2002 al fine di valutare ed individuare le eventuali 

responsabilità di chi, attraverso il presente debito, abbia potuto causare all’Ente un danno eventuale 

nella misura di quanto oggi viene riconosciuto quale debito fuori bilancio. 

F.to digitalmente 

Il Collegio dei Revisori dei Conti 
 

F.to PAVONE Domenico F.to ROBINO Alfredo F.to BONIFACIO Davide 
(Presidente) (Componente) (Componente) 
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